
15 ••
MARTEDÌ — 8 FEBBRAIO 2022 – LA NAZIONE

Cronache

LIVORNO

Sempre più spesso si sente par-
lare di spreco alimentare e di
strategie messe in atto per con-
trastarlo. Ma di cosa si tratta? Lo
spreco alimentare è il fenome-
no della perdita di cibo ancora
commestibile, cattiva abitudine
diffusa soprattutto nei paesi più
ricchi dove la maggior parte di
esso viene o gettato o sprecato
durante le fasi di produzione.
Ma non si tratta solo di questo
in quanto e si parla di spreco ali-
mentare anche per ciò che con-
cerne la merce invenduta o vici-
no alla scadenza. In Italia, in un
anno, si sprecano circa 67 kg
pro capite di cibo! I prodotti ali-
mentari più sprecati sono risul-
tati essere verdura, frutta fresca
e pane. A distanza troviamo pa-
sta, patate, uova. Abbiamo fatto
una ricerca per capire, a livello
nazionale e internazionale, qua-

li sono le iniziative messe in
campo per contrastarlo e abbia-
mo scoperto che in realtà molto
si sta facendo in tal senso e tan-
ti sono i progetti in campo. Par-
tiamo dalla piattaforma spreco-
zero.it dove veniamo a cono-
scenza di una campagna di sen-
sibilizzazione nata nel 2010 e il-
lustrata dall’inconfondibile trat-
to di Altan e realizzata in stretta

partnership con il Ministero
dell’Ambiente. Spreco Zero è di-
ventata rapidamente movimen-
to di pensiero, ma anche stru-
mento di lavoro concreto per in-
dividuare obiettivi e contenuti
proposti anche all’attenzione
del Parlamento Europeo. La que-
stione, salita alla ribalta, ha vi-
sto dar vita a numerose iniziati-
ve come quella che ha visto pro-

tagonisti alcuni chef molto fa-
mosi che si sono impegnati a il-
lustrare passo passo piatti realiz-
zati con cibo recuperato da po-
tenziali sprechi. Ma le iniziative
sono tante: il 5 febbraio scorso,
ad esempio, si è celebrata la IX
edizione della Giornata naziona-
le di prevenzione allo spreco ali-
mentare. Uno spazio è stato de-
dicato alle migliori pratiche
messe in campo da enti pubbli-
ci, imprese, scuole e cittadini:
un monitoraggio dallo spreco
domestico a quello dei sistemi
di produzione industriale.
Secondo i dati forniti, l’Abruzzo
è la Regione d’Italia che spreca
più cibo, con una media di 43
euro di alimenti che ogni mese
finiscono nella spazzatura. Alla
Sardegna e alla Basilicata spet-
ta, invece, la leadership di que-
sta speciale graduatoria, con so-
li 15 e 19 euro di sprechi mensili.
A livello internazionale, l’Agen-
da 2030 dedica interamente
uno dei suoi 17 obiettivi proprio
allo spreco alimentare al quale
anche l’Italia ha aderito. Il “goal
12” prevede di “dimezzare lo
spreco alimentare pro capite
globale, al dettaglio e al consu-
mo, entro il 2030. Tanto sembra
essere stato fatto ma sicuramen-
te tanto ancora c’è da fare.
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Un altro importante obiettivo è
anche quello di educare i cittadi-
ni a un consumo consapevole
che faccia del risparmio di cibo
un’abitudine di vita. L’App My-
foody (scaricabile gratuitamen-
te per iOS e Android) permette
agli utenti di conoscere quali ali-
menti, ormai prossimi alla data
di scadenza e quindi destinati
ad essere buttati, verranno mes-
si in vendita dal supermercato a
prezzo ribassato. Partendo dalla

geolocalizzazione dell’utente,
l’App gli invia notifiche riguar-
danti i punti vendita a lui più vici-
ni o già visitati in passato. Ma
non solo. Myfoody, grazie alla
sua community sempre più
grande e attiva, rappresenta un
mezzo per diffondere abitudini
alimentari eticamente corrette
e sostenibili: i “Foodies”, gli ol-
tre 60 mila utenti condividono
tra loro utili consigli anti-spreco
per valorizzare anche quelle par-
ti considerate di scarto. Phenix
è un servizio che permette di sal-
vare gli invenduti dei negozianti
preferiti dalla spazzatura e di
compiere gli acquisti a prezzi ri-
dotti. Altre “App” degne di nota
sono “Last minute sotto casa”,

“Squiseat” e “Sprecomeno”: tut-
te stimolano un percorso di
cambiamento verso politiche di
produzione, raccolta, consumo
e smaltimento del cibo. Percor-
rendo sentieri più sostenibili,
creando associazioni di volonta-
riato e consumatori.

Ognuno di noi, sensibilizzato
sull’argomento, può sicuramen-
te dare il suo contributo. La tec-
nologia ci è però d’aiuto. Abba-
iamo fatto una ricerca su alcune
applicazioni (o più semplice-
mente “App” che hanno come
tema l’argomento proprio dello
spreco alimentare. Per esempio
«Too good to go» propone un
modo semplice per diventare

protagonista della lotta anti
spreco: dopo essersi registrati
gratuitamente è possibile inizia-
re a prenotare box di cibo rima-
sto invenduto (ma ancora buo-
nissimo!) nei propri negozi pre-
feriti. Le “magic box” con l’in-
venduto del giorno, hanno un
costo a partire da soli 2euro! A
questa iniziativa partecipano ri-
storanti, bar, forni, pasticcerie,
botteghe e supermercati. A un
prezzo fantastico potrai mangia-
re e, allo stesso tempo, fare del
bene al nostro pianeta. Questa
metodologia riesce a coniugare
gli interessi dei rivenditori (che
hanno sempre eccedenze ali-
mentari da smaltire, quindi con
un costo da sostenere) con quel-
li dei consumatori (che, a fine
giornata, possono fare una spe-
sa scontata). Tutto online, attra-
verso una specifica applicazio-
ne, e con un semplice clic. I con-
sumatori possono usufruire di
sconti.

Spreco alimentare e buone pratiche
In Italia in un anno si butta via circa 67 chili a testa di cibo: soprattutto verdura, frutta fresca e pane
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